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IL SALUTO DEL PRESIDENTE

Dove eravamo rimasti? Ah, già, ad augurarci buon anno.	
Poi le feste sono finite e il carnevale ci ha fatto un brutto scherzo: ha spento 
di colpo la musica mentre stavamo ballando. Via tutto. Risucchiati suoni e 
colori, come in quelle brusche interruzioni quando si è in pista in discoteca 
e dalla consolle danno l’annuncio del mezzo da spostare o, in brutto buco di 
mixaggio, incomincia il lento. 	
Ecco. Ancora sudati abbiamo finito i nostri movimenti ritmati come pupazzi 
meccanici che esauriscono la carica. Smarriti abbiamo guardato verso il dj, 
i vicini di shake, in attesa che tutto ricominciasse. Abbiamo sorriso, dappri-
ma. Lo spettacolo sarebbe sicuramente ripreso. 	
Ma quanto ci mette, ma cosa ci vuole? Non abbiamo capito subito che la mu-
sica stava cambiando. Che si voleva che ballassimo il lento, sì, ma avvinghiati 
a noi stessi. Un’entità invisibile ci ha imposto un fermo sul posto, come il 
ballo del mattone. Nella frenesia incalzante di giornate che scorrevano come 
tapis roulant e scale mobili non avremmo potuto incontraci così, come stia-
mo facendo: nel silenzio e nella non azione. 	
Due mesi di lockdown, di reclusione forzata tra le pareti di casa, confina-
mento coatto nel perimetro domestico, sedentarietà imposta, libertà limitata 
a 200 metri in prossimità... Ecco. Ricominceremo proprio dalla prossimità, 
dal prossimo, dalle cose a noi più vicine. Da una attenzione e prudenze mai 
raccontate prima, quando al loro posto c’erano superficialità e sospetto. Ciò 
che abbiamo imparato in questo periodo del 2020 ce lo porteremo dentro 
e dietro per sempre. Come una esperienza inedita ed eccezionale. Come il 
black-out nel bel mezzo della sagra. 

Buona ripresa

	 IL DIRETTORE
	 Germana Cabrelle

Carissimi lettori quando il notiziario della Pro 
Cittadella arriverà nelle vostre case, spero con tutto il 
cuore che questa situazione di pandemia sia passata. 
Come abbiamo potuto provare ha portato gravi disagi 
economici e a tutti un grande senso di profonda 
tristezza. Il 2020 per la nostra città è un anno molto 
importante perché si celebrano i suoi 800 anni di vita, 
ma a causa del Coronavirus si è dovuto sospendere 
diversi festeggiamenti e manifestazioni previste.
La Pro Cittadella ha dovuto annullare il carnevale e la festa di primavera, 
speriamo però che tutte le manifestazioni previste per il prossimo futuro 
si possano realizzare. Sono stati inoltre annullati gli eventi che si dovevano 
svolgere presso il Teatro Sociale e siamo in attesa di nuove disposizioni per 
quanto riguarda un eventuale recupero degli spettacoli. Con il direttivo della 
Pro Cittadella siamo vicini a tutte le famiglie coinvolte a loro malgrado in 
questa situazione.
Un ringraziamento particolare va ai medici, a tutto il personale sanitario, alla 
protezione civile e a tutte quelle persone che si adoperano per la salvaguardia 
della nostra salute.
Nella speranza di festeggiare presto insieme la nostra resurrezione, auguro a 
tutti una vita piena di salute e serenità.

	 IL PRESIDENTE
	 Marirosa Andretta
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Addio a Giorgio Pellegatti
collaboratore storico 
del Notiziario Pro Cittadella

CIAO, GIORGIO
IL RICORDO
DEL DIRETTORE
GERMANA CABRELLE

Da questo numero la redazione del 

notiziario Pro Cittadella perde un va-

lidissimo collaboratore: Giorgio Pel-

legatti, che ci ha lasciato sabato 25 

aprile a 85 anni.

Ideatore e curatore della rubrica 

Et ab hic et ab hoc – un divertisse-

ment finemente dotto che riusciva 

a strappare un sorriso invitando 

alla riflessione - Giorgio propone-

va, ad ogni uscita, un condensato 

di calembour, vignette e freddure, 

estrapolazioni da articoli di giorna-

le, foto e illustrazioni esilaranti, che 

con arguzia commentava, con il suo 

inconfondibile stile e humor: sem-

pre elegante, consuetamente ironi-

co, mai sopra le righe. 

Ultimamente, nella chat comune del-

la redazione dove condividevamo 

comunicazioni di servizio, i suoi mes-

saggi scarseggiavano. Fino allo scorso 

anno è stato sempre presente e pun-

tualissimo alle riunioni e, come d’abi-

tudine, propositivo e stimolante.

Il suo amore sconfinato per la musica, 

che celebrava promuovendo in prima 

persona concerti all’organo Callido 

nel Duomo di Cittadella, lo portava 

a raccontarmi appassionatamente, in 

qualche momento di pausa durante 

le riunioni serali in Stradella del Cri-

sto, l’infinito piacere dell’ascolto in 

cuffia da vinile di alcuni compositori 

classici, l’entusiasmo nell’avere recu-

perato da un artigiano una fisarmo-

nica che cercava da tempo, il gusto 

dell’approfondimento di una parola 

dal punto di vista etimologico che 

ci rendeva affini per puntiglio. Ma 

soprattutto ci accomunava la mal 

sopportazione della musica nei loca-

li pubblici, siano essi ristoranti o ne-

gozi, per la cui abolizione firmammo 

entrambi una petizione. C’è un aned-

doto in particolare, affettuosamente 

legato a lui, ed è associato proprio 

alla musica. Diversi anni fa mi comu-

nicò di voler cambiare istituto di cre-

dito perché la sua banca diffondeva 

musica. Pensavo fosse una boutade 

e invece agì per davvero e la notizia 

divenne un articolo a mia firma per 

il Gazzettino che titolava “Divorzia 

dalla banca musicale”. Gioco di pa-

role, come piaceva a lui. Et ab hic et 

ab hoc, tradotto dal latino significa 

“E da qui, e da questo”. Ecco, caro 

Giorgio: da qui, da questo notiziario 

del quale a lungo hai fatto parte e da 

questa tua rubrica che ci ha accom-

pagnato in tanti anni, ti porgo il mio 

più affettuoso saluto. Sei stato un 

carissimo collaboratore dal fervente 

impegno culturale, aperto e schietto. 

Una bambina, nipote di una mia col-

lega, mi ha fatto leggere delle bat-

tute di spirito, giochi di parole e di 

senso, un po’ come quelle che scrivevi 

tu qui. Ho pensato che ti sarebbero 

piaciute e ti avrebbero fatto sorride-

re. Voglio donarti un sorriso, Giorgio, 

nel dirti addio. Perché da come ti ho 

conosciuto, so che avresti apprezza-

to. E sorriso.

IL RICORDO
DELLA PRESIDENTE
MARIROSA ANDRETTA

Quando ho avuto modo di collabora-

re con Giorgio Pellegatti all’interno 

della Pro Cittadella, all’incirca una 

ventina di anni fa, avevo inizialmen-

te nei suoi riguardi un timore reve-

renziale, forse per il suo aspetto serio 

abbinato alla sconfinata cultura, che 

un po’ incuteva soggezione. Presto 

ne ho conosciuto le doti umane e re-

lazionali: di lui ricordo la grande ge-

nerosità e il suo amore per la musica 

che non mancava di condividere ad 

ogni occasione, con amicizie impor-

tanti in quell’ambito come il maestro 

e direttore dei Solisti Veneti Claudio 

Scimone e Bepi De Marzi. 

Ci eravamo sentiti al telefono prima 

di Pasqua per farci gli auguri e ci era-

vamo ripromessi di scambiarceli di 

persona una volta finita l’emergen-

za sanitaria che impone distanze. Da 

questo spazio desidero porgere, a 

nome di tutta l’associazione Pro Cit-

tadella e del notiziario Pro Cittadella, 

le mie più sentite condoglianze alla 

famiglia, in modo particolare alla 

moglie Carlotta con la quale ho con-

diviso per il Teatro Sociale esperienze 

lavorative e ricreative. La mia vicinan-

za va anche ai figli Silvia e Francesco, 

che in passato ha avuto incarichi 

nell’amministrazione comunale di 

Cittadella come assessore alla Cultu-

ra. Giorgio ci mancherà tantissimo: 

per la sua penna fine, per la simpatia 

contagiosa e la spiccata intelligenza.

k k
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1.	Se un Husky è brutto, è un Husky fezza?
2.	Un computer ad un altro computer: ma che cavolo file?
3.	Se tolgo le pile al telecomando, lo depilo?
4.	Ho fatto innamorare la mia farmacista che ora ha 

solo Oki per me!
5.	Cosa fa un prete dal parrucchiere? La messa in piega.
6.	Sapete perché Massimo arriva sempre in ritardo? 

Perché tutti dicono: arrivate per le 20, massimo 20.15
7.	Vendesi casa adiacenze tangenziale: 
	 investimento assicurato
8.	Il colmo per un dentista: essere incisivo
9.	Cosa faceva quello sputo sulle scale? Saliva
10. Il trambusto è un tram e un bus targato Torino

MADDALENA

IL SALUTO
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IL SALUTO

Paolo Andretta
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1918 

Quando 
la pandemia 
si chiamava 
Spagnola

PAGINE DI STORIA

Questo volantino, stampa-

to nel 1918 dall’Amministrazione 

Comunale di Cittadella fu redatto 

dall’ufficiale sanitario dott. Giovanni 

Mazzarotto. In questo momento di 

particolare preoccupazione per l’e-

pidemia di Coronavirus, ci rammenta 

l’impotenza contro qualcosa che non 

conosciamo e di cui non percepiamo 

ancora l’entità, oggi come allora. Co-

nosciamo solo i gesti elementari da 

compiere per tenere lontano il conta-

gio. Pur con i mezzi primitivi di allora, 

la Spagnola, che ci ricorda nella rapi-

dità del contagio e nella virulenza 

dell’esito l’odierna pandemia, in un 

tempo relativamente breve fu vinta. 

Atteniamoci con scrupolo alle racco-

mandazioni che ci vengono impartite 

e presto anche noi vinceremo questa 

battaglia. 

G.A.

k



PUBLIREDAZIONALE

Carrozzieri bravi 
anche in versione artisti
Il quadro realizzato 
dall’officina Sgarbossa & 
Fabris sul tema “I COLORI 
DELLA VELOCITÀ” vince 
il primo premio nazionale 
indetto dalla Yamaha e Cromax 

Il dipinto vincitore con i nostri carrozzieri: 
da sinistra a destra Denis Miatello, Cristiano Fabris, Moreno Aprili, Giovanni Pasqualetto e Mario Sgarbossa.

Non solo carrozzieri ma anche artisti! 

Ebbene sì, nella nostra realtà di Citta-

della abbiamo, oltre a dei carrozzieri, 

anche degli artisti. La carrozzeria Sgar-

bossa & Fabris ha partecipato al concor-

so nazionale a tema “I colori della velo-

cità” indetto da Yamaha e Cromax e si è 

aggiudicata il primo posto.

Accanto alle ordinarie mansioni, tutto 

lo staff, coadiuvato da Caterina Zen, 

artista per passione, si è messo in moto 

per progettare e realizzare l’opera che 

si è aggiudicata il prestigioso premio. 

Il dipinto vincitore, che rappresenta a 

pieno il tema, raffigura una moto quasi 

sfumata dalla velocità che sfreccia con, 

sullo sfondo, lo skyline di una città. Il 

quadro misura 70 x 100 cm ed è stato 

realizzato con una tecnica mista.

La carrozzeria Sgarbossa & Fabris nasce 

nel lontano 1977 ed è situata nella zona 

industriale di Cittadella al civico 12 di 

viale dell’Industria. Il nome dell’azien-

da riprende il cognome dei fondatori, i 

è formata da uno staff di 10 persone, 

divisi tra ufficio ed officina, specializ-

zati nei vari settori. Accettano auto per 

risoluzione danni, gestione pratiche as-

sicurative e sinistri, sostituzione e cam-

bio pneumatici, pulizia e sanificazione, 

interventi di meccanica e verniciatura, 

regolari azioni di manutenzione oltre 

che a interventi fuori sede per urgenze. 

Perché alla fine, oltre che bravi artisti,

sono anche bravi carrozzieri.

maestri d’opera e d’esperienza Luigino 

Sgarbossa e Antonio Fabris, entram-

bi nati e residenti a Cittadella. La loro 

grande passione è stata tramandata ai 

figli, Mario e Anna Sgarbossa e Cristiano 

Fabris, che iniziarono fin da piccoli ad in-

teressarsi al mondo automobilistico per 

poi scegliere di lavorare insieme ai loro 

padri. Infine, a dicembre 2012, la carroz-

zeria è passata ufficialmente in mano ai 

figli, garantendone così la continuità.

Oggi la carrozzeria Sgarbossa & Fabris 
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Liceo Artistico Michele Fanoli 

50 ANNI, 500 STUDENTI

RICORRENZE

“Storia, passione e competen-

za”. Queste le parole con le quali l’ex 

Istituto Statale d’Arte oggi Liceo Ar-

tistico “Michele Fanoli” di Cittadella, 

ha voluto sintetizzare il mezzo se-

colo di attività. Sono state lo slogan 

dell’incontro che alcuni mesi fa - era 

una domenica - ha riunito moltissimi 

“ex”, negli spazi moderni della scuo-

la diretta da Roberto Turetta. Accu-

rato anche il percorso per illustrare, 

toccando con mano, le proposte for-

mative attuali e molto affascinante 

l’esposizione delle opere realizzate 

in 50 anni dalle diverse migliaia di 

studenti diplomati. Non è stato sem-

plice selezionarle, hanno ammesso i 

curatori: gli archivi sono ricchissimi 

di materiali, ma hanno reso in modo 

efficace come l’arte sa fare, la valen-

za formativa del “Fanoli” dove opera 

anche l’associazione Fanoli Friends 

che riunisce gli ex studenti con non 

pochi di loro affermati professioni-

sti anche a livello internazionale. La 

scuola ha precorso i tempi essendo 

stata da sempre più legata alle real-

tà del territorio con collaborazioni 

esterne, anche con la Pro Cittadella. 

Patrimonio formativo ma altrettanto 

culturale il “Michele Fanoli” per Cit-

tadella. La celebrazione dei 50 anni 

ha visto un momento istituzionale 

nel Teatro Sociale e poi la speciale 

apertura pomeridiana domenicale 

della scuola con la mostra e l’incon-

tro tra passati studenti. Onori di casa 

fatti dalla vice dirigente Chiara Merlo 

con l’assessore comunale alla Cultura 

Francesca Pavan. Attualmente sono 

500 gli studenti iscritti suddivisi nei 

corsi di diploma di grafica, architet-

tura e design, figurativo, audiovisivo 

e multimediale. Tra le numerose le 

realizzazioni degli studenti dell’I-

stituto per Cittadella e non solo, ad 

esempio, il manifesto del carnevale 

cittadellese, gli addobbi natalizi per 

il centro storico, il murales in munici-

pio, i decori sulle pareti di vari spazi 

dell’oncologia dell’ospedale di Cam-

posampiero. Un grazie doveroso a 

tutti i protagonisti dei 50 anni della 

scuola, esempio per chi c’è oggi e chi 

verrà nel lungo domani. 

di Michelangelo Cecchetto

k
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OFFICINA VAROTTO
SPECIALIZZATA IN MOTORI DIESEL

CON I SEGUENTI SERVIZI

Autof�cina tutte le marche - Diagnosi Computerizzata - Iniezione COMMON RAIL - Centro Revisioni Turbo
Riparazioni Pompe ed Iniettori - Servizio Bosch Car Service - Tagliando in garanzia su auto nuove - Auto di cortesia

Officina Varotto s.r.l. - Via Borgo Vicenza, 197 - 35013 Cittadella (PD)
Tel. 049 5970485 - Fax 049 0998289 - E-mail: officinavarotto@tiscali.it
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Via Pozzetto 33
Cittadella (PD)
Tel 049 5971191
service@sirio7.it

• TENDE DA SOLE 
 E TENDE TECNICHE

• ZANZARIERE
• AVVOLGIBILI 
 DI SICUREZZA    Il tuo spazio protetto 

per seminare le radici del futuro. 

   Dai momenti più difficili 

 nascono i progetti più belli.

    Il tuo spazio protetto 

per seminare le radici del futuro. 

   Dai momenti più difficili 

 nascono i progetti più belli.

Via Garibaldi 29 - Cittadella - Tel. 049 5970600Via Garibaldi 29 - Cittadella - Tel. 049 5970600
 WhatsApp 338 3188100 - www.farmaciacarmignoto.it WhatsApp 338 3188100 - www.farmaciacarmignoto.it

ORARIO: DAL LUNEDÌ AL SABATO
8.30 - 12.30 E 15.30 - 19.30

DI NUOVO APERTI IL SABATO POMERIGGIODI NUOVO APERTI IL SABATO POMERIGGIO

Ancora più vicini

PER COMBATTERE L’ EMERGENZA  PER COMBATTERE L’ EMERGENZA  
COVID-19 SONO DISPONIBILI:COVID-19 SONO DISPONIBILI:

• MASCHERINE CHIRURGICHE.
• MASCHERINE FILTRO PROTEZIONE 2.

• GEL DISINFETTANTE MANI.

INOLTRE, PROMOZIONI SPECIALI SU SOLARI, 
INTEGRATORI SALINI E VITAMINICI.

SE NON PUOI RECARTI IN FARMACIA, 
CHIAMA IL 334 6795264334 6795264 O CONTATTACI 
AL 338 3188100338 3188100 ANCHE SU WHATSAPP, 

PER CONSEGNA A DOMICILIO.

NOVITÀNOVITÀ
SCARICA L’APP GRATUITA PER PRENOTARE SCARICA L’APP GRATUITA PER PRENOTARE 

FARMACI E RICETTE DA PLAY STORE E APPLE FARMACI E RICETTE DA PLAY STORE E APPLE 
STORE CON QUESTO QR CODE:STORE CON QUESTO QR CODE:
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AVVENIMENTI

Si sa che il primo francobollo di 

tipo moderno vide la luce in Inghil-

terra nel mese di maggio del 1840 

(il famoso “Penny Black”). L’idea 

era molto semplice: il mittente si as-

sumeva le spese di spedizione della 

corrispondenza mediante l’acquisto 

e l’apposizione sulla stessa di un pic-

colo frammento di carta. 

È invece meno noto il fatto che tale 

idea sia da anticipare di almeno due 

secoli e che sia merito della Repub-

blica di Venezia. La Serenissima re-

golamentò infatti un vero e proprio 

servizio postale, dato in appalto al 

miglior offerente (si ricordano per 

inciso i più famosi appaltatori, desti-

nati nel tempo ad assumere i servizi 

postali dell’intera Europa, cioè i Tas-

so bergamaschi della stessa famiglia 

dei letterati padre e figlio: Bernar-

do e Torquato). Chi voleva spedire 

qualcosa doveva munirsi di appositi 

fogli di carta con sopra stampigliato 

il Leone di S. Marco fra le lettere “A” 

e “Q”. Il foglio veniva usato per ac-

compagnare uno scritto o per essere 

usato, ripiegato, proprio come una 

lettera. Nel 1600 il costo del foglio 

“AQ” era di quattro soldi.

Per quanto riguarda i francobolli e 

l’Italia, non ancora unita, il primato 

spetta al Regno Lombardo-Veneto 

che, il 1° giugno 1850, emise una se-

rie di cinque francobolli denominata 

“Aquila Bicipite”.

L’iniziativa fu ben presto imitata da 

tutti gli Stati pre-unitari con propri 

francobolli: il Regno di Sardegna e il 

Granducato di Toscana (1851), lo Sta-

to Pontificio, il Ducato di Modena e il 

Ducato di Parma (1852); infine il Re-

gno delle Due Sicilie (1858).

Con i francobolli è nata la filatelia, 

cioè lo studio e la passione di racco-

glierli e di conservarli.

Una passione che accomuna i compo-

nenti di una neonata associazione: 

il Circolo Filatelico Numismatico 

Cittadellese.

L’associazione, apolitica e apartitica, 

ha come scopo principale quello di 

dare una casa comune ai collezionisti 

non solo filatelici, ma anche numi-

smatici e cartofili, cioè i collezionisti 

di cartoline postali e illustrate, non-

ché di organizzare rassegne, mostre, 

corsi formativi, pubblicazioni per 

ampliare la conoscenza e l’amore del 

collezionismo anche e soprattutto 

nelle scuole di ogni ordine e grado.

L’iscrizione al Circolo è aperta a 

tutti, anche ai minorenni, purchè 

uno dei genitori o chi esercita la pa-

tria potestà rilasci il suo benestare e 

si renda garante per il minore stes-

so. Chi volesse avere ulteriori infor-

mazioni e conoscere le modalità per 

l’iscrizione può rivolgersi all’indirizzo 

cfnc2020@gmail.com.

di Luigi Sangiovanni

k

I 5 centesimi della prima serie
di francobolli stampata in Italia
dal Regno Lombardo Veneto

Stemma Araldico
del Regno Lombardo-VenetoDucato veneziano, sec. XVI.

È nato il Circolo Filatelico Numismatico Cittadellese 

FRANCOBOLLI E MONETE:
AMORE E COLLEZIONISMO
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PRODOTTI E ATTREZZATURE PER PRODOTTI E ATTREZZATURE PER 
CARROZZERIA - INDUSTRIACARROZZERIA - INDUSTRIA

EDILIZIA EDILIZIA 
CASA E BELLE ARTICASA E BELLE ARTI

Via Trieste, 2/B - Cittadella (PD)
Tel. 049 2613844 - Fax 049 2613694

info@didonecolori.com - www.didonecolori.com

Via Mura Rotta, 9 - 35013 Cittadella, (PD) - Tel. 049 9402317 - www.tavernadegliartisti.it - dentro le mura
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TRADIZIONI

Le piazze del Comune di San-

drigo, anche quest’anno sono state 

animate dai colori rosso, bianco e blu 

della bandiera della Norvegia, per la 

Festa del Baccalà, come avviene da ol-

tre 30 anni. La kermesse di quest’an-

no ha avuto inizio con la 10° edizio-

ne del Gran Galà nella serata del 17 

settembre e con maggiore rilevanza 

perché dedicata ai 500 anni della 

storica impresa di circumnavigazione 

del globo di Magellano e del vicenti-

no Pigafetta. Cerimonieri della serata 

sono stati i Maestri della Veneranda 

Confraternita del Bacalà alla Vicenti-

na, un sodalizio fondato nel 1987 in 

difesa della buona cucina vicentina, 

con il loro Gran Maestro, l’onorevole 

Luciano Righi, che ho avuto il piace-

re di incontrare ricordando con lui i 

bei momenti del Gruppo Studentesco 

Giovanile Maladense.

La Festa del Baccalà alla Vicentina, 

patrocinata dal Comune di Sandrigo 

e dalla Regione Veneto, è prosegui-

ta nei giorni e nelle serate successi-

ve fino al 6 ottobre, richiamando 

migliaia di buongustai negli stand 

gastronomici per la degustazione 

di piatti e novità abbinate al bacca-

là. La lettura dei resoconti di questi 

avvenimenti mi ha spinto ad alcune 

riflessioni. Se oggi si assiste a questa 

“celebrazione” del baccalà, con tante 

manifestazioni locali e regionali, do-

vremmo forse ricordare e ringraziare 

i tanti salumieri del nostro territorio, 

compreso quindi anche mio padre, 

perché nel dopoguerra e per molti 

anni si prodigarono per offrire tutti 

i venerdì il baccalà bagnato ai pro-

pri clienti, creando in questo modo 

una tradizione per questo saporito e 

profumato alimento. In quegli anni 

questa certezza del venerdì era an-

che economicamente conveniente e 

funzionale, considerando che un ne-

gozio di pesce, nel nostro paese, era 

aperto solamente il lunedì mattino in 

concomitanza con il mercato settima-

nale. Ho visto e partecipato da ragaz-

zo alla lavorazione dello stoccafisso, 

qualità ragno, che i salumieri di quel 

tempo dovevano seguire per arrivare 

il venerdì mattina con il baccalà ba-

gnato in negozio, come faceva anche 

mio padre, quando il lunedì pomerig-

gio, nel cortile del retrobottega, bat-

teva con un grosso martello di legno 

tre o quattro stoccafissi, mentre io li 

tenevo per la coda girandoli e muo-

vendoli su e giù sopra il ceppo. Ricor-

do ancora adesso la soddisfazione del 

papà quando il venerdì mattina espo-

neva all’ingresso del negozio i bacca-

là rimasti in ammollo per tre giorni, 

mentre preparava i vari cartocci per 

le clienti che, durante la settimana, 

avevano prenotato un bel pezzo del-

la parte centrale o la parte anteriore 

con il “latecio” o un piccolo pezzo, 

anche verso la coda.

Alla fine della mattinata, completato 

l’elenco delle clienti ed accontentata 

qualche ritardataria, mio padre rac-

coglieva accuratamente i residui dei 

tagli rimasti sulla tavola che era ser-

vita per l’esposizione e chiamava mia 

madre perché venissero utilizzati per 

il pranzo di quel giorno.

Ricordo che mia madre, dopo aver-

pulito accuratamente questi resti dei 

vari baccalà da pinne o lische,li porta-

va ad ebollizione per mezzo minuto, 

scolandoli e versandoli nella terrina 

per il trattamento finale. Per me e 

per i miei fratelli era molto diverten-

te vedere la sceneggiata del tratta-

mento finale che mio padre, arrivato 

nel frattempo in cucina, riservava al 

baccalà perché, dopo aver aggiunto 

due spicchi di aglio, un grosso pizzico 

di sale e un’abbondante croce di olio, 

sbatteva il baccalà su e giù con mol-

ta energia dentro la terrina coperta 

con un piatto e, ripetendo un paio di 

volte questo trattamento, otteneva il 

baccalà ricoperto da una gustosissi-

ma panna e pronto per essere servito 

in tavola.

Per concludere questo mio resoconto, 

confesso che mi farebbe piacere se, in 

qualche occasione, venissero ricorda-

ti i nostri vecchi salumieri, perché an-

che grazie a loro il baccalà è arrivato 

agli onori delle nostre mense.

k

Sandrigo e la Festa del Baccalà

IL PRINCIPE
DEI PIATTI
VENETI

di Giovannino Giaretta

ANNO 1939 - Il salumiere Guido Giaretta
con la moglie e il figlio Giovannino
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CITTADELLA (PD)
Via Casaretta, 7/9
Tel. 049 5975300

www.brentaflex.it

NAI ITTICA CITTADELLESE S.N.C DI NAI DIEGO & C. Sede Legale: Via Petrarca 4, 35013 Cittadella (PD) P.IVA E C.F: 02244880288 

Via dei Carpani 13, Castelfranco (TV) Tel. 0423.736059

I PUNTI VENDITA:

LUNEDI’ Chiuso      

Via Petrarca 4, Cittadella (PD)  Tel. 049.5971148   

Via del Costo 109, Thiene (VI) Tel. 0445.223245

  V

  V

  V
LUNEDI’ Chiuso            

LUNEDI’ 15:30 - 19:30 
Dal MARTEDI’ al SABATO  8:30 - 13:00 / 15:30 - 19:30

Dal MARTEDI’ al SABATO  8:30 - 13:00 / 15:30 - 19:30

Dal MARTEDI’ al SABATO  8:30 - 13:00 / 15:30 - 19:30

Pescherie

LUNEDI’
MARTEDI’
MERCOLEDI’
GIOVEDI’
VENERDI’
SABATO

Cittadella (PD), Thiene (VI).
Marostica (VI), S.Giuseppe di Cassola (VI), Treviso Piazzale Burchiellati (TV).
Camposampiero (PD), Montebelluna (TV), Breganze (VI).
Bassano del Grappa (VI), Vicenza Piazza dei Signori (VI). 
Rosà (VI), Fontaniva (PD), Cittadella (PD), Sandrigo (VI).
Vicenza mercato ortofrutticolo (VI), Treviso piazzale Burchiellati (TV), Villaverla (VI).

I MERCATI:
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,
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www.lericettedinai.it



PRO CITTADELLA . Aprile 2020

CITTADELLESI ILLUSTRI
Nell’anno dell’ottocentesimo compleanno di Cittadella,

oltre alle vicende trascorse e ai fatti succeduti nel corso dei secoli,

è doveroso ricordare e tenere viva la memoria dei tanti personaggi

che per nascita o per residenza si sono contraddistinti nei più svariati 

campi della vita civile della nostra città. 
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SPECIALE
800 ANNI

di Giancarlo Argolini e Luigi Sangiovanni



 

LO SCRIGNO

CITTADELLESI
ILLUSTRI

Speciale 800 anni.

Nell’anno dell’ottocente-
simo compleanno di Cittadel-
la, oltre alle vicende trascorse 
e ai fatti succeduti nel corso 
dei secoli, è doveroso ricor-
dare e tenere viva la memo-
ria dei tanti personaggi che 
per nascita o per residenza si 
sono contraddistinti nei più 
svariati campi della vita civile 
della nostra città. La storia di 
ogni civiltà, di ogni paese, di 
ogni comunità, è stata realiz-
zata da chi ci è vissuto, da chi 
ha dato il proprio contributo 
a plasmarla anche con piccoli 
gesti. Alcuni di questi perso-
naggi hanno avuto rinoman-
za internazionale, altri sono 
rimasti nel nostro piccolo 
ambito albergando nei cuori 
di chi li ha conosciuti. Di mol-
ti, specie nei tempi moderni 
dove le notizie e le conoscen-
ze si espandono a grande ve-
locità e molti sono i documen-
ti a disposizione conosciamo 
molto, di altri dove le notizie 
si trovano con difficoltà solo 
su antichi documenti, abbia-
mo poche informazioni. 
Molti nomi sono presenti nel-
la toponomastica della nostra 
città e bene o male vengono 
ricordati, altri per tanti nostri 
concittadini sono degli scono-
sciuti. Non è semplice inqua-
drare in qualche categoria i 
molti cittadellesi che si sono 
distinti ed è grande la lista da 

compilare. Gisla Franceschet-
to, Bino Rebellato, ma anche 
diversi volumi di storia usciti 
a Cittadella in questi anni, in 
particolare il volume “Storia 
di Cittadella” edito dal nostro 
comune nel 2007, ci hanno 
presentato i nostri concittadini 
più illustri. Molti i settori in cui 
si sono distinti: dall’arte alla 
storia, dalla letteratura all’in-
segnamento, dalla pubblica 
amministrazione alla medici-
na, dall’impegno civile, politi-
co a quello militare. 
L’elenco che presentiamo di 
seguito sarà sicuramente in-
completo e molti altri i perso-
naggi degni di nota che solo 
per dimenticanza, non sono 
stati citati.
Di sicuro possiamo comunque 
considerarlo punto di partenza 
per approfondire la conoscen-
za di questo nostro grande pa-
trimonio umano, incoraggiare 
e stimolare qualche studioso a 
proseguire e pubblicare le ri-
cerche su questi nostri concit-
tadini. 

k
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LO SCRIGNO

CATEGORIA	 NOME	 EPOCA 	 NOTE

 STORICI	 STEFANI FEDERICO	 1828-1897	 Volont. Guerra indip. 1848 Storico e genealogista
	 ZANON GIOVANNI ATTILIO	 1876-1920	 Volont.1^ Guerra, morto per malattia. Storico, saggi su Cittadella
	 SIMIONI ATTILIO	 1882-1950	 Docente universitario. Provveditore agli studi, Storico
	 CITTADELLA ANDREA 	 1572-1637	 Conte, proprietario terriero, Storico
	 CITTADELLA GIOVANNI	 1806-1884	 Conte, proprietario terriero, Saggista 
	 FRANCESCHETTO GISLA	 1911-2006	 Storica, ispettrice onoraria ai monumenti
	 CAPPELLO GIUSEPPE	 1893-1958	 Avvocato, Ispettore onorario ai monumenti per 40 anni. 
	 RAMILLI GIOVANNINO	 1921-2013	 Docente universitario di storia romana
			 
LETTERATI	 BIGOLIN GIULIA	 1518-	 Poetessa e Scrittrice della famiglia dei Bigolini
	 CARMELI ZENO (MICHELANGELO)	 1706-1766	 Teologo, esperto in lingue orientali
	 FANOLI MICHELANGELO	 1838-1911	 Giornalista, Avvocato volontario guerre indipendenza
	 CITTADELLA VIGODARZERE ANDREA	 1804-1870	 Storico, deputato dei moderati nel collegio di Cittadella
	 CONFORTINI ZAMBUSI LUCIA	 1778-1859	 Poetessa, unica “donna di lettere” dell’800 a Cittadella 
	 PAVAN DANIELI AFRA	 1899-1975	 Poetessa 
	 MESIRCA GIUSEPPE	 1910-1995	 Medico, scrittore
	 BILLANOVICH GIUSEPPE	 1913-2000	 Filologo, critico letterario 
	 MENEGAZZO EMILIO	 1910-1979	 Storico saggista 
	 REBELLATO BINO	 1914-2004	 Poeta, Editore
	 ZAMBUSI GUSTAVO	 1867-1931	 Interventista 1^ Guerra. Politico, epigrafista, professore
			 
RIFORMISTI 	 THEALDO AGOSTINO	 1495-1555	 Notaio
	 SPIERA FRANCESCO	 1502-1548	 Avvocato                                                              
	 FONZIO BARTOLOMEO	  1502-1562	 Maestro di scuola
	 SPECIALE PIETRO	 1478-1554	 Grammatico e notaio
			 
PARTIGIANI	 PIEROBON LUIGI	 1922-1944	 Partigiano, studente universitario, fucilato dai nazisti a Padova                       
	 ARMANO GIUSEPPE	 1920-1988	 Comandante partigiano
	 ROCCO ANGELO	 1914-1989	 Partigiano
	 ROCCO ELIO	 1920-2001	 Partigiano
	 ZURLO LUIGI	 1913-1944	 Partigiano disperso                                               
	 SCALCO GINO	 1915-1945	 Partigiano ucciso dai tedeschi
	 SERRAGGIOTTO ZINA	 1913-1976	 Staffetta partigiana
	 CONZ GIANNI	 1922-2019	 Partigiano, Avvocato
	 BAGGIO VASCO	 1922-2007	 Partigiano
			 

AMMINISTR.	 SABADIN GAVINO	 1890-1980	  Avvocato, Politico, Sindaco, Prefetto, dirigente Enti Regionali   

ARTISTI	 MANTEGNA ANDREA	 1431-1506	 Pittore, nato nella podesteria di Cittadella                                                        
	 DEGLI UCCELLI GASPARE	 1530-1590	 Incisore	                            	         
	 ZANNONI FRANCESCO	 1720-1782	 Pittore, Restauratore (Affreschi basilica S. Antonio)              
	 BERTOLDI DOMENICO	 1722-1801	 Architetto, autore del progetto del duomo di Cittadella
	 FANOLI MICHELE	 1807-1876	 Litografo, Pittore, Docente Accademia di Brera                  
	 MERCANTE LUCIANO	 1902-1982	 Scultore, Medaglista
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LO SCRIGNO

CATEGORIA	 NOME	 EPOCA 	 NOTE
						    
MUSICISTI	 CRISTOFORI BARTOLOMEO 	 1655-1731	 Liutaio Clavicembalista 
	 NAVARRINI FRANCESCO	 1855-1923	 Cantante lirico (basso)
	 LIVIERI CESARE AUGUSTO	 1874-1937	 Compositore e organista
	 LIVIERI ALESSANDRO GIOBATTA	 1866-1949	 Compositore e organista
	 BIANCHI CIRO	 1885-1954	 Maestro elementare, Direttore coro, Compositore        
	 PAVAN GIUSEPPE	 1869-1924	 Musicologo, presidente della Società teatrale e della Filarmonica

SCIENZIATI	 CONTARINI MOSE’	 1874-1903	 Matematico, fisico e sismologo
	 ZAMBUSI ALESSANDRO		  Farmacista di fama molto noto a Venezia attivo tra il 1715 e il 1730
	 MALATESTA LAMBERTO	 1912-2007	 Chimico di fama a Milano, la moglie viene deportata e muore in Germania

STAMPATORI	 COMINO GIUSEPPE 	 1694-1762	 Editore a Padova                                               
			 
CITT. STIMATI	 TOMBOLAN FAVA GIUSEPPE	   - 1800 -	 Sindaco di cittadella nel 1866 (Famiglia notabile di Cittadella)
	 BIGOLIN ALESSANDRO	 1448-1516	 Comandante truppe a difesa di Cittadella                            
	 WIEL ISIDORO	 1806-1874	 Volontario Campagna di Lombardia 1859
	 WIEL ISIDORO	 1897-1928	 Comandante di sommergibile morto nelle acque di Pola
	 ROSSETTI GIOVANNI	 1836-1900	 Avvocato,Volontario garibaldino Sindaco di Cittadella
			 
MEDICI	 MAZZAROTTO GIOVANNI	 1866-1926	 Medico, autore di statistiche medico/igieniche sul territorio cittadellese
			 
BENEFATTORI	 VIANI ELISABETTA	 1820-1862	 Lascito per ampliamento Ospedale e Costruzione Casa di Riposo           
	 SCAPIN RICCARDO	 1887-1973	 Lascito edificio Nuova Pretura ora Comando G.D.F.
	 VALENTE FIDORA ANGELA	 1856-1926	 Assistenza ai soldati feriti, lab. confezione Indumenti, piccola biblioteca
	 BERTOLLO SANTINA	 1851-1937	 Lascito alla chiesa cittadellese
			 
EDUCATORI	 ARMANO GIOBATTA	 1827-1911	 Direttore didattico, Educatore
	 MARENDUZZO ANTONIO	 1871-1955	 Insegnante di Scuola Superiore, autore di testi di letteratura
	 PAROLIN RINA	 1892-1981	 Insegnante di Scuola, artista
	 GIRARDI GIACINTO	 1882-1938	 Dirigente scolastico, Insegnante, benemerito 1^ Guerra                                 
	 BELTRAME GIOVANNI	 1876-1933	 Insegnante elementare
			 
1^ GUERRA	 ZORDANAZZO ERNESTO		  Decorato Med. argento
	 ROSSI ANGELO		  Decorato Med. argento
	 ZANNINI VALENTINO		  Decorato Med. argento, deceduto in guerra
	 BESENZON BRUNO		  Decorato Med. argento
	 SIMIONI LUIGI		  Decorato Med. argento       
	 VALENTE OTTORINO		  2 Medaglie d’argento, deceduto in guerra. 
	 FUGA FRANCESCO		  Decorato Med. Argento       
	 ZAMBUSI GIUSEPPE		  Volontario, Morto per malattia nel 1916
	 PAN PIETRO		  Decorato Med. Argento       
	 MALATESTA RAMBERTO		  Medico Militare deceduto per bombardamento a Castefranco nel 1918
			 
2^ GUERRA	 DON GIUSEPPE LAGO		  Sacerdote fucilato dai tedeschi
	 SIMIONI ARCISO		  Soldato caduto
	 SIMIONI GIOVANNI		  Soldato caduto
	 CASTELLAN GIUSEPPE 		  Soldato caduto
	 D’ALVISE NICO		  Civile ucciso dai tedeschi
	 PAGGIOLA SECONDO		  Civile ucciso dai tedeschi
	 TRANQUILLO GALLIO		  Civile ucciso dai tedeschi
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In ogni associazione c’è una fi-

gura poco visibile il cui compito però è 

fondamentale: il tesoriere. Colui che, 

a dirla con Molière, per il suo scrupo-

lo e la sua pignoleria, arriva spesso ad 

alienarsi le simpatie di tanta gente.

Alla fine di marzo, se n’è andato Re-

ginaldo Baggio, da tutti conosciuto 

come “Nano”, noto imprenditore di 

Cittadella, per molti anni tesoriere 

della nostra Pro Loco. Una persona 

che si era fatta da sola, noto per la 

sua parsimonia ma anche per il suo 

acume negli affari e la sua scaltrezza 

nelle trattative. Forse erano tempi di-

versi, ma per le magre finanze della 

nostra associazione era indispensa-

bile trattare gli acquisti come si usa 

fare in un’azienda, portando a casa 

il massimo col dispendio minimo a 

costo di fare figure da poveri cristi. 

Ricordo ancora le estenuanti tratta-

tive per noleggiare la tensostruttura 

occorrente per la mostra dell’Artigia-

nato e Amica Terra durante la fiera di 

Ottobre, a metà degli anni Ottanta: 

si trattava di un tendone da circo che 

veniva montato in Campo della Mar-

ta. Anche la prima delle tensostrut-

ture moderne, analoghe a quelle 

attuali, fu da lui procurata presso la 

Goller, ditta altoatesina a quel tempo 

leader nel settore in Italia. Durante 

l’Ottobre Cittadellese, trascurava le 

sue attività per l’organizzazione del-

le manifestazioni. Come suo fratello 

Bepi, anche lui nel direttivo della Pro 

Cittadella, pretendeva l’esattezza dei 

conti al centesimo e non tollerava 

inesattezze per non dover venire a 

patti per appianare le cose. In quegli 

anni non c’era ancora la rievocazio-

ne storica e Nano aveva proposto di 

organizzare un gioco pubblico sul 

tipo della partita a scacchi di Maro-

stica. Ricordo che andammo a Bas-

sano presso la stamperia Remondini 

per acquistare una copia del vecchio 

gioco popolare della Pissota. Avreb-

be dovuto aver luogo in piazza con 

personaggi in costume che muove-

vano grandi tabelloni copiati dalle 

vecchie illustrazioni remondiniane. Il 

professor Bigolin del Fanoli avrebbe 

curato la regia e la novità stava nel 

riuscire ad abbinare la vendita dei bi-

glietti con una sorta di lotteria in col-

laborazione con i negozi del centro. 

Purtroppo qualcuno ci soffiò l’idea 

e qualche anno dopo il gioco fu or-

ganizzato a Nove. Memorabili erano 

le cene che organizzava con un fol-

to gruppo di cittadellesi del centro e 

che rispondevano ad un cerimoniale 

di stampo goliardico preparato accu-

ratamente. Ad esempio, a causa delle 

sue intemperanze, il professor Ramil-

li dovette restare in prova per alcuni 

anni prima di essere ammesso defini-

tivamente nella combriccola. Un’altra 

consuetudine, durata fino allo scorso 

anno, era il pranzo del suo comple-

anno con gli amici più stretti, in gran 

parte compagni di Pro Loco. Si tratta-

va di un pranzo frugale programma-

to sempre nella stessa trattoria, dove 

ognuno degli invitati doveva pagare 

la sua quota come regalo al festeg-

giato che alla fine pagava il conto di 

tasca sua e devolveva il ricavato in 

beneficenza. 

In tempi in cui ostentare è più 

importante che costruire e apparire 

ad ogni costo è la professione più 

praticata, credo sia doveroso ricordare 

Reginaldo Baggio per la sua onestà, 

per la sua riservatezza, per il suo 

essere schivo e rendergli onore come 

cittadellese, come dirigente della Pro 

Cittadella e come amico. 

k

RICORDI

Addio all’amico Reginaldo Baggio

NANO, IL TESORIERE

di Giancarlo Argolini

TuttoRicambi s.r.l.

Via G. Tiepolo 1/1
35019 Tombolo (Padova)

Telefono 049 9471763
 WhatsApp 340 8297431

Partita IVA 03929310286
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www.bertosrl.com
35019 TOMBOLO (PD) - Via G. Tiepolo, 11-11/A

tel. 049/9471106 r.a. - fax 049/9471130 
info@bertosrl.com

www.bertosrl.com
35019 TOMBOLO (PD) - Via G. Tiepolo, 11-11/A - tel. 049/9471106 r.a. - fax 049/9471130 

info@bertosrl.com

Villa Ortolani, La Colombara

UNA BELLEZZA DEL ‘400

TESORI CITTADELLESI

La Villa Veneta rappresenta un 

importante presidio del territorio, è 

l’emblema dell’antica organizzazione 

della superficie agricola. La villa nasce 

come centro di produzione, di con-

servazione e talvolta di trasformazio-

ne dei frutti della terra, come luogo 

preposto al controllo delle colture e 

spesso come località di svago. Nel cor-

so dei secoli si è passati dagli edifici 

medievali alle straordinarie architet-

ture palladiane, dalle strutture ba-

rocche e settecentesche alle lussuose 

dimore signorili dell’ottocento. Nella 

nostra zona, tra le molte ville rimaste, 

la più antica è Villa Ortolani, detta 

“La Colombara”che è situata al limite 

orientale del nostro territorio verso 

Galliera Veneta, in una località preesi-

stente alla fondazione di Cittadella e 

chiamata un tempo Mejaniga. La villa  

risale al ‘400, è composta da due corpi 

di fabbrica quattro-cinquecenteschi 

ornati da finestre gotiche e rinasci-

mentali e un’adiacenza settecentesca 

porticata. Si accede alla proprietà che 

è cinta da muro a corsi misti di mat-

toni e ciottoli di fiume attraverso un 

k

di Giancarlo Argolini e Luigi Sangiovanni
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TESORI DI CITTADELLA

portale ad arco acuto posto al centro 

della torre trasformata in colombara 

probabilmente nel XVI sec. e che dà il 

nome al complesso. L’edificio centrale 

conserva all’esterno tracce di affreschi 

sottogronda. All’interno una fascia 

con fondo rosso bruno corre sotto le 

travature rifinita con cornici lavorate 

e presenta alcuni stemmi sostenuti da 

putti poggiati su sfingi, tralci vegetali 

e vasi. Uno stemma con banda diago-

nale e due teste di leone affrontate 

e tre cuori rovesciati è riferibile alla 

famiglia Colleoni. Un altro con un le-

vriero femmina rampante e porgente 

dei fiori ed altri due stemmi sono di 

incerta attribuzione. Gli stessi stem-

mi compaiono all’interno del palazzo 

della Podesteria pur con stile diverso. 

Ma il vero gioiello è l’affresco che 

rappresenta la Madonna col Bambino 

e Santi sovrapposto alla cornice ma 

risalente probabilmente allo stesso 

periodo.

L’insieme, non ancora conveniente-

mente studiato dal punto di vista 

storico, è sicuramente un tra i più 

interessanti e meno conosciuti monu-

menti cittadellesi. 

La villa, completamente arredata con 

mobili in stile ed attrezzature ricet-

tive, è privata ed ospita su richiesta: 

eventi, matrimoni, feste, intratte-

nimenti, servizi fotografici, eventi 

aziendali, concerti, spettacoli teatrali 

e laboratori didattici.

info: www.colombaraeventi.it

CUSINATO VIAGGI
PIAZZA FACCHETTI 1 - CENTRO STORICO
(entrata Porta Bassano - subito a sinistra)
CITTADELLA - Tel. 049 5972463
E-mail: info@cusinatoviaggi.it



Via Sanmartinara, 61/A - 35013 CITTADELLA (PD) Tel. 049 5974659 -   www.autof cinanichele.it - e-mail: info@autosempre.com

INSTALLAZIONE
IMP. GPL - METANO

CENTRO REVISIONI AUTORIZZATO M.C.T.C.
IMPIANTI  GPL - METANO - GANCI  TRAINO - SERVIZIO GOMME CON CONVERGENZA

RIQUALIFICAZIONE BOMBOLE FIBRA CNG4 E COLLAUDO R110

OFFICINA NICHELE s.n.c
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Hotel Filanda 
Ristorante “Il Filandino” 

 
Via A. Palladio, 34 

35013 CITTADELLA (PD) 
 

Tel: 049 940 0000 
Email: booking@hotelfilanda.it 

Sito: www.hotelfilanda.it 
 

Eventi aziendali:  
Meeting – Pranzi – Aperitivi – Cene 

 

Feste di compleanno e cerimonie 
 

Contattaci per conoscere le nostre proposte! 
 

shain
bigiotteria e accessori moda

di Silvia Cherubin
Via Garibaldi, 79 • Cittadella • PD
Tel. 049 5975492 • silvia@shain.it 

Silvia Shain
Bijoux
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Dall’inizio dell’emergenza sa-

nitaria nazionale Covid-19, il com-

parto della ristorazione è stato tra 

i più colpiti dal lockdown e dalle 

misure restrittive adottate per con-

tenere la pandemia. 

Bar, pasticcerie, caffè, trattorie, 

osterie e ristoranti sono tra le realtà 

più danneggiate e tanti imprendito-

ri vedono messo a rischio il proget-

to della loro vita lavorativa, senza 

che le politiche economiche, lente, 

dilatorie e poco incisive, riescano a 

metterli in sicurezza.

In tale scenario diventa importante 

e imprescindibile sostenersi a vicen-

da con spirito comunitario e solida-

le aiutando, per quanto possibile, i 

nostri concittadini operatori econo-

mici a proseguire nella loro attività.

Per continuare ad essere attivi, an-

che i ristoratori cittadellesi, come 

molti altri in Italia, hanno cercato 

di ovviare alle disposizioni del de-

creto firmato dal premier Conte, 

che prevedeva la chiusura al pub-

blico dei ristoranti, riconvertendo 

le proprie attività di ristorazione in 

delivery. Si sono pertanto organiz-

zati per la consegna a casa di pasti 

e cibi pronti. Le pietanze vengono 

cucinate secondo le più stringenti 

norme igieniche, in ambienti sanifi-

cati professionalmente e consegnati 

a domicilio mantenendo la distanza 

interpersonale senza contatti diret-

ti, per una ripartenza senza scossoni 

e ricadute. Misure precauzionali che 

in questa Fase2 sono fondamenta-

li da osservare. L’invito è dunque 

quello di sostenere le realtà di Cit-

tadella che offrono il servizio e 

l’opportunità di ordinare cibo a 

domicilio velocemente e in modo 

efficiente. Pizzerie, cicchetterie ed 

altri esercenti sono ben lieti di po-

ter accontentare facendovi trovare 

pronto senza preparare. E’ un modo 

sano per far girare l’economia nel 

nostro territorio, un primo passo 

per risollevare anche un settore che 

è stato parecchio penalizzato da 

tutta questa situazione. Attraverso 

il delivery si aiutano almeno ad ab-

battere le spese. Pensiamoci. 

k

NOVITÀ

Con il servizio di asporto e delivery

IL MENU DELLA RIPRESA

di Germana Cabrelle



Il collezionista, per definizio-

ne, è colui che raccoglie e custodisce 

oggetti di una particolare categoria 

e spesso si focalizza su un’area geo-

grafica ben definita o su un periodo 

storico ristretto. 

Il collezionismo risale alla storia an-

tica ed era esercitato fin nell’antica 

Grecia. Nacque nel Rinascimento il 

“gabinetto delle meraviglie” (wun-

derkammer) dove esemplari di storia 

naturale, strumenti, invenzioni mec-

caniche, carte geografiche e rarità 

archeologiche erano posti all’ammi-

razione di pochi fortunati visitatori. 

Il collezionismo moderno nacque 

all’inizio del 900 quando imprendi-

tori, ricchi borghesi, finanzieri, don-

ne dell’alta società, avevano raccolto 

opere di grande valore storico, cultu-

rale ed estetico dando vita a mostre 

permanenti di enorme prestigio. Gra-

zie alle donazioni degli stessi privati 

che erano diventati mecenati per 

tutta una città o un intera nazione 

queste collezioni sono passate sotto 

la tutela e la gestione dello Stato. 

Il cosiddetto collezionismo minore, 

e cioè quello che interessa oggetti 

di uso comune e che dà luogo a col-

lezioni ben organizzate esposte in 

modo attrattivo, ha fatto nascere in-

torno a sé un interesse enorme.

Sono nati mercatini, fiere del collezio-

nismo, spesso tematiche, in ogni città.

Qualunque settore conta oggi collezio-

nisti specializzati; se un tempo c’erano 

solo il numismatico, il filatelico, chi 

raccoglieva soldatini di piombo, oggi 

la qualificazione è estrema: si raccol-

gono bastoni da passeggio, macchine 

da scrivere, calcolatrici meccaniche, 

bustine di zucchero, vecchi computer, 

tastiere per computer, penne stilogra-

fiche, slot machines, schede telefoni-

che, mini assegni, Juke box, abiti usati, 

acquasantiere, minerali, farfalle, fossili. 

All’interno di ogni categoria si apre poi 

un universo di singolarità. Ad esempio 

nel solo settore della birra ci sono colle-

zionisti di tappi, caraffe, bottiglie, latti-

ne, etichette, sottobicchieri, cavatappi, 

vassoi. Il campo dell’editoria cartacea 

poi è smisurato. Si va dalle carte da gio-

co ai libri antichi, dai fumetti ai poster 

pubblicitari, alle mappe geografiche, 

dai bandi agli avvisi pubblici, dalle car-

toline agli autografi fino ai segnalibri, 

ai santini o alle banconote. Gli oggetti 

da fumo ci riservano: accendini, scato-

le di fiammiferi di ogni epoca, sigari, 

LA STANZA DELLE MERAVIGLIE
Il collezionista: passione per il passato

L’APPUNTO
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di Giancarlo Argolini
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posacenere, taglierine per sigari, pipe, 

materiale pubblicitario antico. Il cam-

po dell’antiquariato si estende dall’ar-

te sacra ai mobili, dalle porcellane ai 

tappeti e agli arazzi, dagli oggetti pre-

ziosi all’illuminazione, dalle stampe ai 

dipinti e ai disegni fino alle bottigliette 

e ai vasi da farmacia. Nel settore degli 

oggetti militari si raccolgono cartoline 

reggimentali, divise, copricapo, armi, 

bandiere, medaglie, diplomi, attrezza-

ture radio o di rilevamento topografi-

co ed editoria militare. 

L’aspetto psicologico, le motivazioni, 

l’ideologia sottesa che spingono il 

collezionista a compiere questo atto 

da molti definito “maniacale” sono 

sicuramente affascinanti da ricercare, 

ma credo che ognuno di noi ha colle-

zionato o sta collezionando qualcosa 

semplicemente per il gusto di posse-

dere degli oggetti esclusivi. Tutti noi 

abbiamo un cassetto dove giacciono 

memorie della nostra giovinezza. 

Frequentando i mercatini dell’anti-

quariato, questi ricordi riaffiorano e 

spesso si ricomincia a collezionare.

 Internet ci propone, da centinaia di 

siti specializzati, oggetti che ci man-

cano o che vorremmo avere. Un no-

stro amico cittadellese può vantare 

una collezione di varie centinaia di 

cartoline di Cittadella e numerose eti-

chette pubblicitarie di antiche azien-

de cittadellesi. Un altro ha una rac-

colta di qualche centinaio di libretti 

d’opera, un altro ancora ha messo 

assieme oltre cento quadri prove-

nienti da mezzo mondo raffiguranti 

l’angelo custode. Un altro amico pos-

siede una stupenda collezione di di-

tali di ogni epoca e provenienza. Non 

parliamo poi di alcuni esperti filate-

lici che possono vantare raccolte di 

francobolli di grande pregio e valore. 

Non dimentichiamo infine gli appas-

sionati monete antiche, di macchine 

da scrivere, di moto d’epoca, di mac-

chine fotografiche e materiale per la  

cinematografia. 

L’elenco è vastissimo, allestire una mo-

stra per ognuno di questi collezionisti 

ci impegnerebbe per anni, ma uno 

spazio, un momento magari durante 

il mercatino anche solo una volta l’an-

no, potrebbero essere una vetrina, per 

far emergere questo mondo tanto af-

fascinante quanto sconosciuto. 

L’APPUNTO
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La mappa delle meraviglie di viaggio è nata a Cittadella
Sharry-Land: antidoto all’isolamento

ANDIAMO?

ATTUALITÀ

D’accordo: nella Fase 1, con il 

lockdown, ci sono state negate le va-

canze di Pasqua e ci siamo acconten-

tati dei virtual tour dentro le mura 

domestiche per fronteggiare l’emer-

genza sanitaria. Tuttavia, dopo tanta 

sedentarietà, ora che le restrizioni si 

stanno allentando, possiamo comin-

ciare a pensare a quando usciremo di 

casa e potremo finalmente pianifica-

re le nostre ferie o gite fuori porta, 

muovendoci tra buon senso e rispet-

to delle regole. 

Per una ripresa in tutti i sensi, com-

preso il sostegno all’ambito econo-

mico del turismo nazionale che ha 

registrato una inevitabile flessione, 

sostenere in modo consapevole il 

comparto del turismo del nostro Pae-

se è una scelta quantomai necessaria. 

Visitare luoghi, aprirsi alla conoscen-

za e all’esperienza, è sempre bellissi-

mo ed edificante. 

Facendo tesoro di questi concetti è 

nata ed è ufficialmente online dall’e-

state scorsa, Sharryland, una start-up 

innovativa che offre strumenti a chi 

cerca e offre esperienze di qualità 

fuori dai grandi circuiti turistici e dai 

soliti giri. “Il nostro nome –– spiega-

no i promotori - racchiude la nostra 

visione: parla  dei piaceri della vita 

(cherry, la ciliegia simbolo di Sharry-

Land), di spirito  di condivisione (lo 

sharing)  e di un territorio tutto da 

esplorare (land, terra di meraviglie). 

“Andiamo?” è il nostro invito  a gu-

stare tutto il bello che ci circonda”. 

Questo progetto, che vede a capo 

Luigi Alberton di Iride Srl, nasce con 

le finalità di dare valore al territorio 

disegnando,  con la collaborazione di 

tutti,  una grande Mappa delle Me-

raviglie d’Italia, in particolare dell’I-

talia meno nota, fuori dalle classiche 

mete turistiche. Inoltre dà valore alle 

persone e ai loro saperi, con segna-

lazioni di enogastronomia, artigia-

nato, cultura locale. Inoltre – dicono 

attraverso il loro sito – “siamo un an-

tidoto all’isolamento perché favoria-

mo l’incontro nella realtà. Non ven-

diamo “pacchetti” o “destinazioni” 

ai turisti, ma offriamo alle persone 

strumenti per organizzare in modo 

indipendente e su misura  il loro tem-

po o per offrire i loro servizi”. Op-

portunità, ma soprattutto valori, dei 

quali, mai come in questo momento 

c’è bisogno.

k

di Germana Cabrelle
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Si fa presto a dire smart working, 

ma anche il cosiddetto lavoro agile 

potrebbe diventare “un’arma a dop-

pio taglio” per i lavoratori non bene 

organizzati. Lavorando da casa, si ha 

infatti la tendenza a non distinguere 

più il tempo privato da quello invece 

lavorativo: niente di più sbagliato.

Una multinazionale leader nella ge-

stione del capitale umano, ha stilato 

una classifica di 8 regole utili per pia-

nificare al meglio la propria giornata 

e il lavoro durante lo smart working.

Punto primo. 

L’organizzazione del lavoro. 

Lo smart working richiede un’or-

ganizzazione del lavoro ancora più 

attenta e dettagliata di quella gior-

naliera dell’ufficio.  La giornata deve 

essere pianificata in anticipo, le riu-

nioni devono essere brevi ed efficaci 

quindi vanno preparate adeguata-

mente. Non sarà più possibile indire 

una riunione senza specificarne gli 

obiettivi, la durata e soprattutto cosa 

ci si aspetta dai partecipanti. Occorre 

predisporre tutte le informazioni e 

i dati utili da inviare ai partecipanti 

prima del meeting specificando chia-

ramente cosa ci si aspetta da ognu-

no di loro, il supporto di slide o altri 

scritti può essere molto utile perché 

aiuta a mantenere la concentrazio-

ne. Non riempitevi le agende con call 

una di seguito all’altra e pretendete 

il rispetto degli orari di inizio e di fine 

di una riunione telefonica.”

Punto secondo. 

Rispettare gli orari “da ufficio”.

Il rischio, per chi lavora da casa, è di 

non avere orari di inizio e di fine. 

Occorre pertanto darsi delle regole.   

Lasciatevi un’ora libera per la pausa 

pranzo.

Punto terzo. 

Organizzare le pause.

Ogni 1-2 ore fate 15 minuti di pausa.  

Inoltre, se possibile, privilegiate le vi-

deo call che vi aiutano a seguire me-

glio i contenuti e richiedono meno 

sforzo.

Punto quarto. 

Avere gli strumenti giusti.

Oltre al portatile è assolutamente 

necessario disporre di una cuffia con 

microfono, di una connessione veloce 

e di una scrivania ampia. 

Punto quinto. 

Lo spazio.

Il top sarebbe avere una camera de-

dicata dove potersi isolare. In casa ci 

sono molte distrazioni, soprattutto se 

si hanno figli piccoli. In mancanza di 

camere singole, utilizzate comunque 

aree ben illuminate, preferibilmente 

a illuminazione naturale. Non lavora-

te negli sgabuzzini senza finestre o, 

piuttosto meglio utilizzare il tavolo 

del salotto. Ovviamente anche la se-

dia deve essere confortevole, ideale 

è una di quelle da ufficio, altrimenti 

una sedia ergonomica semplice”.

Punto sesto. 

Cosa non fare.

Non avere il televisore acceso mentre si 

lavora, non rimanere in pigiama o mal ve-

stiti ma lavarsi e farsi la barba o truccarsi 

come se si dovesse andare in ufficio. Non 

mangiare davanti al pc, meglio un pranzo 

semplice in cucina e con la famiglia.

Punto settimo. 

Le riunioni internazionali: 

se non capiamo, diciamolo.

Innanzitutto, ricordatevi di rispettare 

i fusi orari dei vari Paesi. Il problema 

più frequente quando si fanno riu-

nioni telefoniche con colleghi inglesi 

o americani è quello di non compren-

dere bene quello che dicono. Non ab-

biate paura di interromperli e di chie-

dergli di parlare più lentamente e di 

scandire meglio le parole, Anche voi 

assicuratevi, con domande frequenti, 

che vi abbiamo capito.

Punto ottavo. 

Gestire la solitudine.

Le chiacchiere, il caffè, la battuta con 

altri colleghi vi mancheranno. Fatevi 

un elenco delle persone con le quali 

volete mantenere una conversazione 

anche se non strettamente di lavoro 

e chiamateli anche solo per salutarli.

Punto nono. 

Imparare cose nuove.

Uno dei vantaggi dello smart working 

è quello di avere più tempo a disposi-

zione per lo studio e l’apprendimento.

k

CONSIGLI

Otto punti per rendere efficiente 
lo smart working

COME LAVORARE 
MEGLIO DA CASA

di Germana Cabrelle
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